
denes.pdf


Dott. Roberto DE NESDott. Roberto DE NES Bucarest, 24 Settembre 2004Bucarest, 24 Settembre 2004


AACCREDITAMENTO DI ECCELLENZA CCREDITAMENTO DI ECCELLENZA 
E GESTIONE DEI RISCHIE GESTIONE DEI RISCHI


-- Session 18 Session 18 --
LA SLA SÉÉCURITCURITÉÉ DES PATIENTS DANS LES DES PATIENTS DANS LES 


SYSTEMES SANITAIRES SYSTEMES SANITAIRES llll


1/29







Dott. Dott. RobertoRoberto DE NESDE NES Bucarest, 24 Settembre 2004Bucarest, 24 Settembre 2004


• Il processo di accreditamento
• L’accreditamento nel Veneto
• Il percorso nell’ULSS 9 di TREVISO
• La gestione del rischio


SCALETTA INTERVENTOSCALETTA INTERVENTO
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IL PROCESSO DI IL PROCESSO DI 
ACCREDITAMENTOACCREDITAMENTO
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IL PROCESSO DI IL PROCESSO DI 
ACCREDITAMENTOACCREDITAMENTO


L’accreditamentoaccreditamento è un processo che 
aiuta le organizzazioni a valutarevalutare i 
propri servizi e a trovare dei modi per 
migliorarne la qualitmigliorarne la qualitàà
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LL’’ ACCREDITAMENTO ACCREDITAMENTO 
NEL VENETONEL VENETO
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ORGANISMO DI ACCREDITAMENTOORGANISMO DI ACCREDITAMENTO
DELLA REGIONE VENETO DELLA REGIONE VENETO 


CCHSACCHSA


C ANADIAN


C OUNCIL


H EALTH


S ERVICES


A CCREDITATION
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PROGRAMMA DI PROGRAMMA DI 
ACCREDITAMENTO AIMACCREDITAMENTO AIM


Il programma di Accreditamento AIM fa 
riferimento al concetto di miglioramento 
continuo della qualità e si basa su 
quattro dimensioni.
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LE QUATTRO DIMENSIONI LE QUATTRO DIMENSIONI 
DELLDELL’’AIMAIM


1. Risposta ai bisogni;
2. Competenza del sistema;
3. Centralità del cliente/utente e della 


comunità;
4. Ambiente di lavoro.


8/29







Dott. Dott. RobertoRoberto DE NESDE NES Bucarest, 24 Settembre 2004Bucarest, 24 Settembre 2004


LE FASI DEL PERCORSO DI LE FASI DEL PERCORSO DI 
ACCREDITAMENTO DEL CCHSAACCREDITAMENTO DEL CCHSA


FASE 1: INFORMAZIONE
Informazione tramite l’analisi della documentazione 
consegnata dal CCHSA alle organizzazioni.


FASE 2: PREPARAZIONE
L’organizzazione definisce gli obiettivi del processo di 
accreditamento e la griglia delle responsabilità e 
costituisce i team per condurre l’autovalutazione.
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LE FASI DEL PERCORSO DI LE FASI DEL PERCORSO DI 
ACCREDITAMENTO DEL CCHSAACCREDITAMENTO DEL CCHSA


FASE 3: EFFETTUAZIONE AUTOVALUTAZIONE
L’intera organizzazione viene coinvolta in un’attività di 
autovalutazione rispetto agli standard internazionali (punti 
di forza, aree di miglioramento).


FASE 4: VISITA DI ACCREDITAMENTO
L’organizzazione riceve una visita di accreditamento 
condotta da valutatori del CCHSA finalizzata 
all’acquisizione di dati e informazioni da fonti molteplici. 
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LE FASI DEL PERCORSO DI LE FASI DEL PERCORSO DI 
ACCREDITAMENTO DEL CCHSAACCREDITAMENTO DEL CCHSA


FASE 5: RICEZIONE DEL REPORT
Il CCHSA invia alle organizzazioni un report comprensivo 
delle raccomandazioni per il futuro, e una decisione in 
merito all’accreditamento.


FASE 6: MIGLIORAMENTI CONTINUI
Le organizzazioni fanno seguito al report, continuano ad 
apportare miglioramenti ai propri servizi e rinnovano la 
propria valutazione.
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GLI STANDARDGLI STANDARD


Per il CCHSA lo STANDARDSTANDARD è:


“il livello desiderabiledesiderabile e raggiungibileraggiungibile
di performance confrontabile con il 


livello attuale”
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IL PERCORSO DELLIL PERCORSO DELL’’ULSS ULSS 
9 DI TREVISO9 DI TREVISO
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LL’’ACCREDITAMENTO DACCREDITAMENTO D’’ECCELLENZA ECCELLENZA 
NELLNELL’’ULSS 9 DI TREVISOULSS 9 DI TREVISO


Il processo di accreditamento 
all’interno dell’Azienda ULSS 9 di ULSS 9 di 
TREVISOTREVISO è stato coordinato dal 
Servizio Qualità e ha coinvolto 17 
Team di autovalutazione 
multidisciplinari per un totale di 200 
operatori.
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1. Valutazione  e revisione del sistema di 
standard


2. Costituzione dei team e 
autovalutazione 


3. Visita pilota di accreditamento
4. Stesura di un report (quadro 


riassuntivo e quadro analitico)


LE FASILE FASI
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LA GESTIONE DEL LA GESTIONE DEL 
RISCHIORISCHIO
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GLI AMBITI DI RISCHIOGLI AMBITI DI RISCHIO


• PREVENZIONE
• PRODUZIONE 
• GESTIONE
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PREVENZIONEPREVENZIONE
1. Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive
2. Prevenzione delle malattie non infettive
3. Igiene urbana ambientale 
4. Medicina legale
5. Medicina dello sport
6. Igiene alimentare
7. Sicurezza in ambiente di lavoro
8. Veterinaria


GLI AMBITI DI RISCHIOGLI AMBITI DI RISCHIO


18/29







Dott. Dott. RobertoRoberto DE NESDE NES Bucarest, 24 Settembre 2004Bucarest, 24 Settembre 2004


PRODUZIONEPRODUZIONE
1. Attività sanitaria e sociale sul territorio
2. Attività specialistica e ambulatoriale
3. Assistenza ospedaliera (ricoveri)


GESTIONEGESTIONE
1. Approvvigionamenti (beni e servizi, tutte le 


classi merceologiche)
2. Personale
3. Sistemi informativi
4. Servizi Tecnici
5. Contabilità e bilancio
6. Controllo di gestione


GLI AMBITI DI RISCHIOGLI AMBITI DI RISCHIO
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I RISCHI POTENZIALII RISCHI POTENZIALI


DIFFERENTIDIFFERENTI ambiti di rischio


Set di rischi potenziali 
UGUALEUGUALE per tutta l’azienda
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I RISCHI POTENZIALI (1)I RISCHI POTENZIALI (1)


• Accesso ai dati non autorizzato e rispetto 
della privacy;


• Perdita di dati e informazioni;
• Dati non registrati / registrati in ritardo / 


registrati non correttamente;
• Strutture non a norma;
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• Mancata adozione di sistemi per la tutela 
della salute dell’Utente;


• Mancata prevenzione e gestione delle 
contestazioni da parte dell’Utente;


• Mancato monitoraggio sull’insieme dei 
rischi aziendali, ivi compresi i rischi 
amministrativi, contabili, finanziari.


I RISCHI POTENZIALI (2)I RISCHI POTENZIALI (2)
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IL MODELLO DI FUNZIONAMENTOIL MODELLO DI FUNZIONAMENTO


Mappatura 
dei controlli 


esistenti


Giudizio sul 
livello di 
sicurezza
(A=alto, 
B=basso)


Relative azioni di azioni di 
miglioramento   miglioramento   
(azioni suggerite, (azioni suggerite, 
indicatori, prioritindicatori, prioritàà))
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LA GESTIONE DEL RISCHIOLA GESTIONE DEL RISCHIO


La gestione del rischio 
èè


una modalità di erogazione del servizio


Il rischio INFLUENZA la qualità dei servizi


Gestione del rischio
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Strumento strategicoStrumento strategico


per ridurre i danni provocati da 
errori, a loro volta legati a bassi 


livelli di qualità dei processi.


LA GESTIONE DEL RISCHIOLA GESTIONE DEL RISCHIO
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CAUSE E TIPOLOGIE DI RISCHICAUSE E TIPOLOGIE DI RISCHI


Bassa qualità assistenziale
(risorse, metodi, tecnologie)


Danno per la salute
del paziente


Danno per la salute
dell’operatore


Danno economico
per l’azienda


Rischio 
clinico


Rischio
professionale


Rischio 
d’impresa
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LE VARIABILI DI RIFERIMENTOLE VARIABILI DI RIFERIMENTO
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ESEMPIESEMPI
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ESEMPIESEMPI
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